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 CRONACA

La spesa sanitaria crolla al 6,2% del
PIL. Italia fanalino di coda del G7
secondo il report GIMBE

Cala al 6,2% del PIL la spesa sanitaria in Italia secondo gli studi della
Fondazione Gimbe. Liste di attesa sempre più lunghe, medici sempre
più carenti e cittadini che smettono di curarsi. Il quadro dipinto è un
incubo.

È un quadro desolante quello che emerge dall'ultimo studio della
fondazione GIMBE, guidata da Nino Cartabellotta. Secondo i dati, nel
2025, per spesa sanitaria pubblica pro capite il nostro Paese si colloca
al 15° posto tra i 27 Paesi Europei (alle spalle di tutti i grandi partner),
e all'ultimo posto tra quelli del G7. Al momento la quota di PIL
destinata alla sanità tocca il 6,2%, in calo dello 0,1% rispetto
all'anno precedente, un dato nettamente inferiore sia alla media OCSE
sia a quella dei Paesi europei, che in entrambi i casi tocca il 7,1% del PIL.

Sono ben 14 i Paesi europei dell'area Ocse che destinano alla sanità
pubblica una quota di Pil superiore a quella dell'Italia: il differenziale
varia dai +4,8 punti percentuali della Germania (11% del PIL) ai +0,2
della Repubblica Slovacca (6,4% del Pil). Nello stesso anno, la spesa
sanitaria pubblica pro-capite nel nostro paese è pari a 3.952 dollari: 909
dollari in meno rispetto alla media Ocse (4.861) e 1.013 in meno rispetto
alla media dei Paesi europei (4.965). Tra gli Stati membri dell'Ue, 14
investono più dell'Italia: dai 47 dollari in più della Spagna (3.999)
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ai 4.774 in più della Germania (8.726).

"Il sottofinanziamento pubblico della sanità - spiega il presidente di
Gimbe, Nino Cartabellotta - non è più una questione contabile per
addetti ai lavori, ma una criticità strutturale che ha indebolito il Servizio
sanitario nazionale (Ssn) e compromesso l'esigibilità di un diritto
fondamentale. Alimenta tensioni politiche e mette in difficoltà tutte le
Regioni, strette tra l'obbligo di garantire i Livelli essenziali di assistenza e
quello di mantenere i conti in ordine. Ma il prezzo più alto lo pagano i
cittadini: liste d'attesa fuori controllo, pronto soccorso al collasso, carenza
di medici di famiglia, disuguaglianze territoriali e sociali sempre più
marcate e crescente ricorso alla spesa privata. Il risultato?
Impoverimento e indebitamento delle famiglie, fino alla rinuncia a
esami diagnostici e visite specialistiche: un fenomeno che nel 2024 ha
riguardato 5,8 milioni di persone, quasi una su 10". Un dato
quest'ultimo che traccia un quadro agghiacciante dello stato in cui
versa il SSN, ormai non più in grado di sopperire ai bisogni dei propri
cittadini, e oggetto di costante disinteresse da parte del governo.
Situazione perfettamente in linea con questi parametri anche
quella delle Marche dove, stando agli ultimi report disponibili, il
10,6% dei cittadini marchigiani ormai rinuncia elle cure.

Fino al 2011 la spesa sanitaria pubblica pro-capite in Italia era
sostanzialmente allineata alla media dei Paesi europei, ricorda Gimbe.
Da allora, tuttavia, "il divario si è progressivamente ampliato per effetto
di tagli e definanziamenti, raggiungendo 424 dollari pro-capite nel 2019.
È cresciuto ulteriormente negli anni della pandemia, quando gli altri
Paesi hanno investito molto più dell'Italia; poi nel 2023-2024, quando
l'incremento italiano è stato inferiore a quello medio europeo. E
ancora nel 2025, quando la spesa sanitaria pubblica italiana è
rimasta sostanzialmente stabile (al netto della pesantissima
inflazione)".
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